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Un'Immagine dell'agguato mafioso al giudice Antonio Scopelliti dell'agosto 

Scopelliti-Iima: unica strategìa 
«Cosa Nostra ha punito così gli andreottiani» 
Nuovi inquietanti squarci sulla morte del giudice Antonino 
Scopelliti. Il magistrato vicino ad ambienti massoni e gran
de amico degli andreottiani non avrebbe accettato di farsi 
corrompere da Cosa Nostra che gli offrì cinque miliardi. 
Chi lo contattò? La Cupola avrebbe chiesto alla 'ndranghe-

. ta di fucilarlo per «avvertire» gli antichi protettori della ma-' 
fia che non riuscivano più ad «aggiustare» i processi. Per lo 
stesso motivo, 4 mesi dopo, venne ucciso Lima. 

• • OAL NOSTRO INVIATO 

ALDO V A R A N O , 

REGGIO CALABRIA. Spuntano i tunità che nel processo contro la 
Cupola, fissato per il 25 maggio, si 
approfondiscano amicizie e fre
quentazioni di Scopelliti, grande 
amico, tra l'altro, di Claudio Vitalo-
ne, Andreucci, Ombretta Fumagal-

massoni e gli ambienti politici an 
dreottiani di Roma tra le carte del 
processo per la morte di Antonino . 
Scopelliti, il magistrato fatto am
mazzare da Cosa Nostra per impe
dirgli di partecipare in Cassazione 
al maxiprocesso istruito da Gio
vanni Falcone contro la mafia sici
liana. • ,' . ' -y i " " . . ' " , . 

Di più: gli omicidi Scopelliti e Li
ma, sono le due faccia di un'unica 
strategia di Cosa nostra: punire gli 
andreottiani non più in grado di ' 
garantire l'impunità e [«aggiusta
mento» dei processi. Lima falciato ; 
perche andreottiano. Scopelliti ; 
perchè, pur amico degli andreot- ' 
tiani, non aveva accettato i miliardi 
della mafia per favorirla. !n questo 
quadro, viene suggerita dalla stes
sa ordinanza di rinvio a giudizio 
del Gup Alberto Cisterna, l'oppor-

li. 
La ricostruzione dell'accusa non 

lascia dubbi: Rima e gli altri boss 
della Commissione hanno chiesto 
alla 'ndrangheta la testa di Scopel
liti. Ma non tutto è chiaro: «Resta in 
ombra - scrive il Gup - secondo 
quale esatto (e sofisticato) mecca
nismo la ' morte del magistrato 
avrebbe potuto influire sullla sorte 
del giudizio (cioè del maxiproces
so, ndr)». -- . - • 

L'obiettivo di Cosa nostra era so
fisticato: distruggere l'intuizione di 
Falcone su un unico centro - la 
Commissione-7 con il potere di de
cidere su tutti gli omicidi eccellenti. 

Annullare l'istruttoria di Falcone in 
Cassazione, avrebbe significato to
gliere dalle mani della giustizia una 
leva potente per vincere Cosa no
stra. ' -

11 cosiddetto garant ismo'del-
l'ammazzasentcnze Corrado Car
nevale dava la certezza che l'obiet
tivo sarebbe stato raggiunto. 1 ma
fiosi «sapevano* che l'istruttoria di 
Falcone sarebbe stata affondata. I 
pentiti hanno rivelato che si sapeva 
che sarebbe andata così fin dal 
1989. Nel 1992 - riprova e confer
ma - arriva in Cassazione lo stral
cio Alfredo Bono e altri. È la stessa 
istruttoria, firmata Falcone, del ma
xiprocesso. Carnevale annulla pei 
vizi di forma. 

L'«lmprevlsto» Falcone 
Qualcuno chiese a Scopelliti di 

non essere particolarmente severo 
quando fosse arrivato il maxipro
cesso in Cassazione? La risposta . 
del magistrato, per la mafia, non 
era un problema: la sentenza Bono 
dimostrava «quanto fosse fondato 
l'affidamento di Cosa nostra circa il 
"felice esito" per essa del maxipro
cesso», chiosa Cisterna. Il quadro 
rassicurante viene sconvolto da un 
imprevisto: Martelli e Falcone. 1 
due fanno il diavolo a quattro per 
togliere il processo a Carnevale. ' 
Martelli lo attacca. Si apre uno 

scontro durissimo. L'ex ministro lo 
scorso 15 marzo ha ricostruito: «Ci 

•fu chi condivise, sostenne e inco
raggiò e chi viceversa manifestava 
la più grande ; preoccupazione... 
Tra questi, in particolare, il presi
dente della repubblica (Cossiga, 
ndr), l'on. Fumagalli, garantisti di 
diversa scuola e tendenza, alti ma
gistrati». 

Carnevale perde, è costretto a 
gettare la spugna. Per Cosa nostra 
è il panico. Scopelliti diventa cen
tro di pressioni drammatiche. Ve
nuto meno il garantismo di Carne
vale chi garantirà la mafia? Scopel
liti non denuncia alcuna pressione 
ma si mantiene galantuomo: non 
prende impegni con nessuno. L'ira 
dei boss è incontenibile: ma come, 
un giudice amico degli andreottia
ni si rifiuta di aiutare «gli amici» che 
gli offronocinque miliardi? 

È in quel periodo che Scopelliti 
- che aveva fatto di tutto perchè gli 
assegnassero il maxiprocesso - ha 
paura: gli arrivano le carte e confi
da: «è l'apocalisse»; scorge un mo
toscafo che trascina un saccheito 
di plastica, e pensa che sia la bom
ba per farlo saltare in aria. 

Massoni e politici 
«Una circostanza meritevole di 

, più attenta disamina - continua 
l'ordinanza - è quella delle pretese 

amicizie massoniche che il dr. Sco
pelliti avrebbe vantato e di cui rife
risce Scopelliti Antonietta (un'ami
ca, omonima, ndr) nel suo interro
gatorio, cosi come quella dei rap
porti con ambienti politici romani 
vicini alla corrente dell'on. An-
drcotti (v. dich. Scopelliti, dr. Anto
nucci, on. Vitalone, on. Fumagalli) 
che sarà duramente colpita in Sici
lia pochi mesi dopo dall'uccisione 
dell'on. Lima». . • . 

Scopelliti • non era un giudice 
corrotto. 11 suo patrimonio econo
mico, scandagliato con pignoleria, 
racconta di una ricchezza adegua
ta al suo lavoro e al suo stipendio. 
Ma. dice il Pm Rizzo, «aveva mante
nuto rapporti di cordialità con ogni 
genero di soggetto, anche se in 
odor di mafia, pur senza prestarsi 
ad alcunché di illecito». Una specie 
di mentalità da emigrato che aiuta 
i suoi compaesani. «Né può sotta
cersi - aggiunge il Gup - ... che la 
vittima fosse solita intervenire pres
so soggetti pubblici e privati al fine 
di perorare procedure di assunzio
ne, pratiche di vario genere e al
tro». Fino al punto di ricevere «in 
Roma presso gli uffici della Cassa
zione compaesani e amici (anche 
se interessati da gravi vicende giu
diziarie) (vedi dich. Scopelliti An
tonietta del 22.8.91)». 

""Mafia, Operazione Leopardo 

Rinviate a giudizio 
104 persone 

• CALTANISSETTACol rinvio a 
giudizio di 104 imputati - che sa
ranno giudicati il 14 giugno dal Tri
bunale di Caltanissetta • si è con
clusa ieri sera a Caltanissetta l'u
dienza preliminare relativa • all' 
«Operazione Leopardo», la vasta 
indagine sulle cosche mafiose di 
«Cosa Nostra» e della «Stidda» sca
turita nel novembre del 1992 dalle 
rivelazioni del pentito Leonardo 
Messina di S. Cataldo alle quali si 
aggiunsero poi quelle dell'enncse 
Paolo Severino. Gli stessi due pen
titi fuguravano fra gli imputati nel-, 
l'udienza preliminare, accusati an
che loro di associazione mafiosa: 
hanno chiesto ed ottenuto il «pat-. 
teggiamento», con la condanna di 
due anni per Messina e un anno e 
otto mesi per Severino. Il giudice 
per l'udienza preliminare, Gilda 
Loforti, h a inoltre ordinato il pro-
sciogliment'j :di 'Sedici imputati 
(cinque dpi qnaii erano detenuti e 

sono stati conscguentemente scar
cerati) per mancanza di prove, e 
di altri sette perché già condannati 
per gli stessi fatti; per altri trenta im
putati il giudice ha ordinato la tra
smissione degli atti ad altri uffici 
giudiziari (Tribunale di Gela, Corte 
di Assise di Caltanissetta) dove nei 
loro confronti sono in corso pro
cessi per gli stessi fatti o per vicen
de connesse. • . -

Il gip ha anche ordinato la scar
cerazione di due imputati per sca
denza dei termini di custodia cau
telare. Gli imputati rimasti in carce
re sono una cinquantina. Il 14 giu
gno il processo ai 104 rinviati a giu
dizio ieri sera sarà riunificato con 
quello - già fissato • nei confronti di 
altri diciassette che avevano chie
sto il giudizio col «rito immediato» 
saltando l'udenza preliminare. Sa
ranno auindi complessivamente 
121 gli imputati che compariranno 
in tribunale.. ., , 

Solidale il parroco: «Ha sbagliato, ma si è pentito» 

«È il nostro benefattore» 
Petizione a favore del boss 
• MESSINA. Prima, al momento 
dell'arresto, hanno cercato di bloc
care il passo alle volanti, lasciando 
la via libera solo quando il boss Ja-
no Ferrara, 31 anni, da dieci capo 
indiscusso delle cosche della zona . 
sud di Messina, ha perentoriamen
te ordinato di lasciare passare le 
vetture della polizia che lo condu
cevano in carcere dopo due anni 
di latitanza. Quindi, sempre in 
gruppo, hanno seguito le volanti, 
per salutare infine con un'applau
so scrosciante l'uscita dal commis
sariato Duomo del loro «benefatto
r e in manette. Adesso è amvata 
anche una petizione con in calce 
duecento firme. Una lettera scritta 
con linguaggio semplice ed imme-
dato dagli abitanti del quartiere 
Cep, una delle zone più degradate 
di Messina, con la quale si chiede 
ai magistrati della Direzione di
strettuale antimafia di valutare con 

attenzione e rigore le accuse che i 
pentiti rivolgono a Jano Ferrara. 
. «Jano per tutti è un a m i c o - h a n 
no scntto nella lettera ai giudici -
un fratello affettuoso e premuioso 
che garantiva con onestà la pulizia 
e l'ordine nel quartiere. Non menta 
di essere considerato un delin
quente comune, né, tanto meno, 
un boss...Jano Ferrara - aggiungo
no i duecento firmatari della lettera 
- ha già riconosciuto i suoi errori 
giovanili, per i quali ha pagato ed è 
disposto a pagare, ma ha presto 
capito quali sono i veri valori della 
vita». «Ci auguriamo - concludono 
gli abitanti del quartiere - che la 
giustizia umana possa avere ragio
ne delle facili accuse di gente di 
poco valore ed invidiosa...». Il riferi
mento ai pentiti Mario Marchese e 
Umberto Santacaterina è fin trop
po evidente. Adifendere il «boss 
buono» arriva anche il parroco. «È 

vero, ha commesso degli errori in 
gioventù - dice Don Caizzone -
ma posso testimoniare che ne ha 
poi avuto profondo rimorso». 

Ascoltando i racconti degli abi
tanti del quartiere viene fuori il ri
tratto di una sorta di Robin Hood. 
Al Cep non gira un grammo di dro
ga - raccontano gli abitanti - non 
c'è uno scippo e la gente lascia 
aperto persino l'uscio di casa. LI, 
nel regno di Jano Ferrara, tutto fun
ziona a meraviglia e il giovane ca
pomafia, che deve rispondere di 
associazione mafiosa, estorsione e 
omicidio, è arrivato persino ad or
dinare ai suoi picciotti di dare una 
solenne bastonatura ad un mania
co sessuale che insidiava le ragaz
zine all'uscita della scuola media 
del quartiere. Un quartiere gover
nato con mano ferma che lo ripa
gava con affetto e protezione. ' 

UW.R. 

Ringraziamento 
Giorgio e Luciana Alpi, non polendolo fa* 
re personalmente, ringraziano- il Presiden* 
te della Repubblica e Iure le Automa dello 
Sialo, civili e militan. i parenti e fili amici, 
che hanno partecipato al dolore per la 
perdila dellaloro cara 

ILARIA 
Un nnoraziamento alla Rai ed in particola
re alla Redazione del TRa\ per l'allcttuosa 
e totalepartecipazione. 
Fratelli Saloni 32 31! 32.32 
Via Flaminia ^Belle Arti j 
Roma, 1 aprile 199.1 • 

La Fillea nazionale partecipa al dolore del
la famiglia per la immatura scomparvi del 
compagno 

ONORIO BRIOLA 
ricordando il suo straordinario impegno a! 
servizio dei lavoratori di Brescia 
Roma. 1 aprile 199-1 

31 marzo 197C 31 marzo 1994 
Diciottoannila, moriva 

ALBERTO FREDDA 
Il ricordo e l'esempio di uomini cosi sono 
la forza e l'orgoglio di appartenenza 
Roma, 1 aprile 199<1 

M-1980 1-1-1994 
FIORINDODERI 

Nel 14" anniversario della comparsa del-
I indimenticabile Fionndo, la moglie Silva
na il lialio luri con alletto e immutato rim
pianto lo ricordano e sottoscrivono in sua 
memoria per il grande giornale che l'Unità 
e diventato. 
Tonno. 1 aprile 1994 

! fratelli Giuseppe e Egidio, i nipoti Sparta
co e Gra/ia partecipano al lutto per la 
scomparsa del caro 

LUIGI GIORG1ANI 
Fermignano (P>>), 1 aprile 1994 , 

La famiglia Giorgiam non polendo farlo in
dividualmente ringrazia, tramite il giorna
le, tulli coloro che le sono stali vicini in 
questo difficile momento della scomparsa 
del caro 

LUIGI 
S Donalo Milanese. I aprile 1994 

Nell'anniversario della scomparsa di 
SERGIO DUGNANI 

i soci della cooperativa Cidep lo ricordano 
con rimpianto 
Milano, l apnle 1994 

N'elfanniversano della scomparsa d i 
SERGIO DUGNANI 

i compagni dell'unità di baseC Ferretti io 
ricordano a tutti coloro che lo conobbero 
Milano, lapnle 1994 

Nel 18" anniversario della scomparsa de! 
caro compagno 

GIUSEPPE RACCANELU 
la moglie, i figli, le nuore ed i n.poti lo ri
cordano con immutato affetto e olirono al-
ì'UnitùL 100 000 
Trezzano sul Navìglio, 1 aprile 1994 

Le compagne e i compagni della sezione 
hantonu i novembre delTds annunciano 
l'improvvisa scomparsa del compagno 

PIETRO ASTORI 
Si uniscono al dolore della famiglia espri
mendole le più sentite condoglianze I fu
nerali avranno luogo oggi alfe ore 9 con 
partenza dall'abitazione in via Lodovico il 
Moro 147 
Milano, l apnle 1994 

Nel 4U anniversario della scomparsa del 
compagno 

SILVANO GIANNELU 
la moglie Rosanna lo ricorda con alleilo e 
sotloscnve per l'Unità 
Firenze. 1 aprile 1994 

VACANZE LIETE 
A PASQUA: RIMINI HOTEL REX. Sul mare. Conforte
vole, cucina curata dalla proprietaria. Offerta 3 giorni 
170.000 pensione completa, compreso pranzo speciale 
pasquale. Tel. 0541/392770 - 392260. , 

PASQUA AL MARE 
ARMA DI TAGGIA (Sanremo) 

Residence Riviera - Appartamenti tre stelle 
Massimo confort - Telefono diretto - Giardino 

Parcheggio - T e l . 0184/43008 

PROVINCIA REGIONALE DI TRAPANI 
PROVINCIA REGIONALE DI TRAPANI 

RISULTANZE DI GARA 

A norma dell'art. 20 della legge 19/3/1990 n. 55 si rende noto 
che l'asta pubblica del Villaggio Turistico "La Pineta" di Enee per 
importo base di gara L. 245.000.000 esperita il 3 marzo 1994 e-
stata aggiudicata alla ditta Lunotto Arredamenti corrente in 
Partinico (PA) con il ribasso di L. 38,33%. 

IL PRESIDENTE . 
(Doff. Vincenzo Russo) 

MENSILE RI GESTIONE FAI IMISTICA 

K uno slrunu'nlo eli lavoro e <li 
consultazione tecnico-scientifica per: 

• ambientalisti 
• naturalisti e animalisti 

• programmatori e operatori faunistici 
• cacciatori 

• agricoltori e allevatori 
• dirigenti associazionistici 

• studiosi, ricercatori e studenti 
• tecnici, funzionari, impiegati 

e amministratori pubblici. 

Jì' una (•inda a livello europeo 
per applicare le nuove leggi 
su fauna, ambiente e caccia 

Si riceve mensilmente in abbonamento 
versando Li t . 4 0 . 0 0 0 sul c/c postole n. 10842532 

intesterò a: Habitnl c/o Editoti del Glifo • MontBpukiono (SII 


